
POLITICA INTERNA 

La Festa 
di Modena 

«In Italia manca un polo riformatore 
e una sinistra di governo per l'alternativa» 
«Non mi fa paura la parola "antagonista" 
Questo sistema e lo Stato vanno rifondati» 

Reichlin: «La nostra svolta 
è una necessità del paese» 
«Ci meniamo in discussione come partito non per 
esigenza nostra ma per una necessità del paese». Al
la festa dell'Uniti, Alfredo Reichlin, ministro del Bi
lancio nel governo ombra del Pei, dice che occorre 
restituire lo Stato ai cittadini. È un compito che deve 
vedere all'opera «un grande polo riformatore». Le po
lemiche del Psi sul nome della Cosa? «I socialisti han
no paura, vorrebbero per noi un solo nome: Pei». 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

ONIDH DONATI 

• i MODENA. «L'Italia ha biso
gno di una nuova forza rifor-
matrice. La rifondatone del 
Pei non è problema e he riguar
di i i d i comunisti ma una ne
cessita del paese». Alfredo Rei
chlin vede una democrazia in 
profonda crisi ed esclude che 
•piccoli aggiustameli i. bastino 
per risolvere quella che defini

sce «una crisi di regime». 
Interrogato l'altra sera alla 

festa dell'Unita dai giornalisti 
Bruno Ugolini e Nino Bartoloni 
Meli, il ministro del Bilancio 
del governo ombra del Pel ha 
fatto - spesso accompagnato 
dagli applausi del numeroso 
pubblico - una severa e preoc
cupata denuncia: In Intere re

gioni del Sud lo Stato ha abdi
cato privando la gente della 
certezza del diritto («La legge 
ormai e diventata un optio
nal') , Il patto fiscale non regge 
più, si va estendendo il connu
bio tra politica e altari. Di fatto 
la costituzione reale del paese 
è diversa da quella stabilita 
dalle regole. 

Come se ne esce? «Rifon
dando lo Stato democratico», 
risponde Reichlin il quale per 
un un compilo tanto importan
te vorrebbe all'opera «un gran
de polo riformatore, una sini
stra di governo che oggi non 
c'è». Se queslo vuoto non vena 
colmato la De continuerà ad 
essere «qualcosa di più di un 
partito, il perno del sistema, un 
quasi regime», I cittadini del 
meridione, senza diritti, conti
nueranno come i sudditi a 

chiedere favori. Dentro questa 
«gabbia» ci sono tutti i partiti di 
governo. Gli unici che possono 
creare le condizioni per una 
alternativa sono i comunisti. 
«Ci mettiamo al servizio del 
paese. La nostra nfondazione 
avrà successo se sarà al tempo 
stesso lotta per una rifondano-
ne del sistema democratica», 
afferma Reichlin. 

Perchè allora -chiedono a 
Reichlin - la lentezza del pro
cesso avviato nel Pei se la si
tuazione e tanto grave? «Per
chè stiamo affrontando il pro
blema della rifondazione su 
un terreno troppo astratto, 
quello dell'ideologia e non 
della dimensione nazionale 
del problemi. SI, è vero, dob
biamo sbrigarci», è la risposta 
sottolineata dai consensi del 
pubblico. Vi mettete a disposi

zione del paese - incalzano i 
giornalisti - ma intanto il Psi 
non vi da tregua: le polemiche 
sul nome della Cosa, il con
fronto con la sinistra de Il 
nuovo nome - afferma Reich
lin - lo scegliamo noi, anch'io 
ripeto che Craxi dovrebbe 
onorare di più il nome sociali
sta. La verità è che tutta la po
lemica del Psi è difensiva. I so
cialisti hanno paura, vorrebbe
ro per noi un nome solo: Pei». 

Poi Reichlin parla del pro
gramma, afferma che la «boz
za» elaborata da (Sassolino «ha 
il merito di non essere una pro
posta della maggioranza», as
sicura che la conferenza pro
grammatica si farà ed auspica 
che l'appuntamento serva «ad 
uscire dalle contrapposizioni». 
Dunque Reichlin condivide 
l'aggettivo «antagonista» usato 

nella proposta di programma 
per definire il carattere della 
nuova formazione politica7 

Non bastava limitarsi a «rifor
mismo»? «La parola antagoni
smo non mi fa paura, lo sono 
antagonista a questo sistema, 
a questo modo di essere dello 
Slato e del potere». Sul recente 
incontro informale di Frattoc-
chie tra vari esponenti del Pei, 
Reichlin spende poche ma 
soddisfatte parole: «La riunio
ne si è svolta in un buon clima 
e tra la consapevolezza gene
rale che se non entriamo in 
uno spirito diverso non vince 
né il si né il no». L'aspetto più 

Alfredo 
Reichlin 

apprezzato da Reichlin di 
quell'iniziativa «è stata la co
mune volontà di dare vita ad 
un partito serio, che raccolga il 
nostro patrimonio più vero, 
non una cosa alla radicale». 
Reichlin vorrebbe che questo 
nuovo partito agisse per una 
forte valorizzazione del lavoro 
che resterà, sempre, il «capita
le» più importante per la cre
scila della società: «Da tale 
punto di vista, apprezzai a suo 
tempo la proposta che il no
stro nuovo nome losse" partito 
del lavoro", anche se mi rendo 
conto del limili di questa 
espressione». 

«Craxi è infastidito dalla nuova formazione politica» 
Fassino e D'Alerna incontrano 
nuovi e vecchi iscritti 
«Attacchi inutili e faziosi dal Psi» 
«Solo uniti si può vincere» 
50.000 tesserati per la prima volta 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANDREAOUCRMANDI 

••MODENA. Tutti insieme. 
con una nuova passione, con 
energia. Mille, millecinquecen
to vecchi e nuovi Iscritti al Pel, 
donne e uomini del si e del no, 
hanno accolto con un applau
so l'appello di Massimo D'Ale-
ma all'unità. 

La mattinata dell'ultimo 
Sforno della, festa si apre nel 
migliore dei modi. L'enorme 
tenda dei dibattiti si riempie. 
Gli ottocento posti a sedere so
no esauriti. Altrettanti trovano 
posto per terra, ai lati del palco 
e fuori. Vogliono dire la loro, 
vogliono parlare al loro partito. 
L'incontro è dedicato ai nuovi 
(scrini e Piero Fassino e Massi

mo D'Alerna sono chiamati a 
sciogliere dubbi, dare fiducia, 
rispondere sui contenuti della 
•Cosa». 

Parlano in tanti. Chiedono, 
invitano a non perdere fi treno 
del cambiamento. C'è chi si at
tacca disperatamente al nome, 
al simbolo, alla bandiera, c'è 
chi chiede di accelerare. Ci so
no tutti 1 colori, le sfumature 
del partita O sono le paure e il 
coraggio, i dubbi. 

•Da voi viene la spinta a sta
re uniti - dice D'Alerna - . CI 
sono dei momenti in cui nella 
vita di un partito il gruppo diri
gente deve seguire le direttive 
della base. Noi lo faremo. Solo 

uniti si può vincere». 
«Fino ad ora - prosegue il 

coordinatore della segreteria 
comunista - abbiamo conti
nuato a fare IIcongresso. Usciti 
dal 19° Congresso avremmo 
dovuto aprire II dialogo per co
struire la Costituente. Non l'ab
biamo potuta sviluppare come 
avremmo voluto perché abbia
mo lottato tra noi se fare una 
nuova forza politica e non co
me realizzarla. Ora dobbiamo 
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accelerare. £ il partito che de
ve decidere e lo farà attraverso 
il congresso. Lavoreremo-e in 
questi ultimi tempi abbiamo 
lavorato anche con strumenti 
nuovi e strani per la nostra sto
ria - per ricercare punti di inte
sa fra la maggioranza e la mi
noranza. Nessuno pud essere 
cosi pazzo da pensare a una 
nuova formazione politica 
senza Ingrao e gli altri diligenti 
del no. E con questo spirito 

Massimo 
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che andremo all'appuntamen
to nazionale». 

La gente capisce e applaude 
a lungo. Vuole sentirsi parte di 
questo cambiamento. Dice 
Fassino : «Riusciremo a dare 
voce ai bisogni della gente, a 
costruire una società giusta, se 
ognuno di noi farà la propria 
parte». Ed è addinttura un'ova
zione quando D'Alerna ricorda 
che «non era affatto scontato 
che in un momento cosi diffici
le per noi, cinquantamila per

sone, uomini, donne, giovani 
si siano iscritte per la pnma 
volta. Il partito non è in disso
luzione. Vive un travaglio, ma 
alla fine può uscirne più unito 
e capace di rappresentare una 
prospettiva di speranza per 
un'alternativa nel nostro pae
se». 

In precedenza Fassino ave
va toccato il tema dei rapporti 
col Psi parlando di «attacchi fa
ziosi, inutili e strumentali». «A 
noi - ha detto - non interessa 
la rissa, ma la capacità di ra
gionare sulle cose. Fino a 
quando la sinistra resterà divi
sa sarà solo la De a trame van
taggio». 

Anche D'Alerna riprende il 
tema: «Ora Craxi è più nervoso. 
Si tranquillizzi: nessuno vuole 
distruggere il Psi. Vogliamo so
lo farlo ragionare, largii cam
biare politica. Craxi ci indica 
una via: scioglierci e confluire 
nell'area socialista. Noi invece 
cerchiamo una via più difficile, 
ambiziosa e appassionante. 
Ed è chiaro che la nuova for
mazione politica lo infastidi
sca. Il Psi potrebbe impegnarsi 

per una nfoima fiscale anziché 
fare tanti dibattiu inutili sull'u
nità socialista che non si sa be
ne cosa sia» 

D'Alerna indirizza poi una 
dura critica ad Andreotti. «Co
me facciamo - dice - a essere 
solidali7 Come facciamo a es
sere solidali con la De che ha 
scancato Orlando e che al suo 
posto ha messo mafiosi e ca
morristi alla guida di tante cit
tà? Non basta più andare a ba
ciare i parenti delle vittime del
la mafia. È un gesto che serve 
solo a lavarsi la coscienza». 

D'Alerna e Fassino, parlan
do del programma che la Co
stituente dovrà mettere in cam
po, indicano le tre priorità: lot
ta alla mafia e alla cnminalità, 
riforma fiscale e diritti e rifor
ma elettorale. «Il terreno su cui 
lavorare - dice D'Alerna - c'è 

, già ed è quello per cui da tem
po il Pei si batte in Parlamento. 
Dobbiamo far camminare ve
locemente le nostre idee e i 
nostn valori senza recidere le 
nostre radici. Solo mettendo In 
campo la "Cosa", si può cam
biare». 

Programma 

OGGI 

SALA CONFERENZE GIALLA 
21.00 II cinema italiano 

Partecipano- Vincenzo Badolisan, Gianni 
Borgna, Franco Committen, Paolo Grassini. 
Nanni Loy, Lino Micochè, Francesco Marti-
notti, Fulvio Ottaviano, Italo Spinelli 
Presiede. Vittorio Saltini 

CINEMA 
20.00 Laverltàaaaaaa(1986)diC Zavattini 

Presso il Centro S. Chiara in Via degli Ade-
lardi, 4 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 
18 00 Tempi alterati • Poesia futurista: avviamento 

alla pazzia 
Con: Daniela Fini, Daria De Florian: al sax 
Piero Odorici 

SALA RINASCITA 
18.00 UN PARTITO PER IL LEADER «Il Psi dal Ml -

dasadoggi» 
Partecipano: gli autori Paolo Ciofl e Franco 
Ottaviano e Antonio Landolfi, Umberto Ra
nieri 
Presiedo: Mauro Battaglia 

AREA DELLA FESTA 
23.00 Concerto di fuochi artificiali 

. CAFFÉ CONCERTO «GRANDITALIA» 
I t a l i an i brava gente 

21.30 Serata d'addio - Suonano gli S.P.A. 
22.45 MOHAMLET con Raouf Ben Yaghlane 

BALERA 
21.00 MUSICA E UMANITÀ 

Concerto con Antonello Liegi, Bruno Mame
l i , Maurizio Orefice, Manuela Villa 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
24 00 Musica di notte. Rats Rock 

ARENA SPORTIVA 
16.00 Finali torneo internazionale di pallavolo 
17.00 Finaleterzoequartoposto 

a seguire finale primo e secondo posto 

ARCI'SBAR 
23 00 Sorelle Guidelll Show 

SPAZIO RAGAZZI 
16 00- IN BALIA DEGLI ELEMENTI 
21.00 Gioco libero e laboratori • Plano bar del 

bambini 
Il cercatore di cristalli di Giorgio Incerti e 
Massimo Madrigali 

23.00 Estrazione del biglietti vincenti della sotto
scrizione a premi della Festa Nazionale de 
l'Unità 
1'PREMI0100 MILIONI 

FESTA NAZIONALE DE LUNIK ̂ 

0 REAZIONE 
RADIO POPOLARE ci piace com'è, 
per questo bisogna cambiare. Cam
biare le tecnologie, le strutture, l'or
ganizzazione economica, per farci 
sentire meglio e sempre più lontano. 
Per fare questo potevamo soffocarvi 
di pubblicità, oppure legarci ad una 

organizzazione o a qualche potere 
economico illuminata Abbiamo in
vece scello di costruire una S.p.a» i 
cui azionisti sono I lavoratori della 
radio e (soprattutto) gH ascoltatori, 
persone e associazioni che già la 
usano. Le vostre azioni saranno quin

di una azione di forza perché la radio 
rimanga una voce indipendente che 
fa informazione e intrattenimento, 
che ha scelto la creatività e il dubbio 
contro il (tonno della ragione; azioni 
contro la banalità e la pigrizia. In 
qualche modo una azione dovuta. 

RADIO POPOLARE PASSA fili AZIONE. 
Per informazioni e prenotazioni telefonate al numero: 

02/58305859 
Radio Popolar, 
Quotidiano 
Indipendenle) 
Radiodiffuso 

95.4 101,5 101,7 106.3 107,6 107.7 107 8 107.9 

6 l'Unità 
Domenica 
23 settembre 1990 


